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dalle 17 alle 22 
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lelefono diretto 
numero 683.869 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Vive prolesle di medici e rapinali 
contro alcune disposizioni I\\>1 

La piaga delle «spedatila proibite» — Il testo di una nuova convenzione 
-7te esclude i medici ospedalieri — // m creato di via Tito Livio e il tram n. 15 

PRESENTATA DAI DEPUTATI COMUNISTI DI ROMA 

Uno proposta di legge per lo prorogo 
dei contratti di locazione dell'lACP 

Grave sfortuna 
L'INAM è l'argomento di 

questa settimana: abbiamo ri­
cevuto due lettere, una di un 
mutuato e l'altra ài un gruppo 
di medici, che pongono impor-
tantl problemi. 

E' molto strano — scrive il 
signor Filippo Gorini — che 
il medico, pur riconoscendo la 
malattia, deve limitarsi a pre­
scrivere certi medicinali, per­
chè l'INAM non gli consente 
l;i prescrizione di specialità. 
Pertanto il malato' deve tirar­
ci dietro la malattia per mesi 
o anni. Il medico conosce la 
fituazione, ma che può fare 
?e l'istituto gli lega le mani? 
Talvolta cerca di aiutar*. il 
malato scegliendo il medici­
nale fra i suoi campioni. Ma 
ciò non baste di certo! 

Dopo aver narrato il suo ca­
so perdonale e aver dimostrato 
di essere stato obbligato a 
spendere decine di migliaia di 
lire il signor Gorini si chiede: 

Ma se il malato deve prov­
vedere con mezzi suoi, e che 
scopo paga l'INAM? Ma una 
visione più completa possiamo 
averla in ogni sezione territo­
riale, specie in vie Giulia, do­
ve i malati debbono recarsi 
per l e applicazioni di radlo-
tnarconi, radioflsica e inala­
zioni. Basta pensare che con 
soli dieci apparecchi per le 
inalazioni si debbono curare 
circa 400 persone al giorno, e 
ogni, inalazione richiede alme­
no 15 minuti. D'altra parte, 
mentre le inalazioni costano 
oll'INAM circa 80 lire per se­
duta, quanto costano esse al 
malato, che deve recarsi in 
via Giulia dai più lontani pun­
ti della città, o addirittura 
della provincia? Quando si ar­
riverà e smistare i malati? Ma 
non basta: se uno ha bisogno 
di farsi praticare delle inie­
zioni deve andare in ambula­
torio; ma come fare, se uno 
lavora? L'INAM, però, non ce­
de: non vuole mai assegnare 
la medicine perchè ci si possa 
far praticare le iniezioni e ca­
sa. Possibile che non si riesca 
a fare diversamente? Si aspet­
to .forse., che tutti i mutuati.. 
escano dall'INAM e diano vi­
ta e un altro istituto? 

Un chiarimento 
L'amara protesta del signor 

Gorini è certamente condivisa 
da quanti — e pur t roppo sono 
tanti — hanno la sfortuna di 
essere -mutuati con l'INAM. Ma 
ceco cosa ci scrivono da parte 
loro i medici: 

Come è noto, è in corso di 
elaborazione, da parte della 
apposita commissione ministe­
riale il testo della nuova con­
venzione che dovrà regolare, 
per il futuro, i rapporti fra 
l'I.N.A.M. e i medici. Lo sche­
ma di tale convenzione, pub­
blicato giorni or sono esclude, 
sic et simpliciter, i medici in 
servizio negli ospedali dall'as­
sistenza dei mutuati I.N.A.M. 

I medici ospedalieri, e spe­
cialmente quelli degli Ospe­
dali Riuniti di Roma, che, per 
regolamento, hanno diritto ad 
esercitare la libera professio­
ne, si domandano a domanda­
no all'opinione pubblica per 
duale ragione li si escluda dal­
la libera scelta da parte dei 
mutuati. 

Essi, mentre si riservano, 
attraverso il Sindacato medici 
ospedalieri romani, di agire 
con tutte le loro energie pres­
so le varie persone ed Enti 
interessati nella elaborazione 
della nuova Convenzione, allo 
scopo di veder tutelati i loro 
sacrosanti diritti di liberi pro­
fessionisti, si rivolgono alla 
pubblica opinione sottolinean­
do, oltre che l'ingiustizia pa­
lese compiuta ai loro danni, 
l'errore che si compie con la 
esclusione sopradetta che to­
glie alla cura dei mutuati l'ap­
porto prezioso dell'esperienza 
:li lunghi anni di corsia ospe­
daliera e di quella preparazio­
ne dottrinaria e pratica di cui 
i medici ospedalieri hanno da­
to prova lampante nei pubbli­
ci concorsi mediante i quali 
sono stati a suo tempo ammes­
si e prestar servizio negli 
ospedali. 

Anche qui, evidentemente, 
un chiarimento sarebbe assai 
nule . Ma si sa che, purtroppo, 
nel nostro Paese le publ iche 
•imministrazioni hanno tutti i 
diritti e fra questi, quello di 

Natoli parla eeffl 
siili disi annuii 

Oggi alle ore 17 il 
compagno Aldo Na. 
toli parlerà in Fede­
razione sulla crisi ca­
pitolina ai membri del 
Comitato Federale, ai 
propagandisti, ai co­
munisti dirigenti dei 
sindacati e delle al­
tre organiszazioni di 
massa. 

Sullo stesso tema si 
terranno giovedì alle 
or* 19,30 conferenze 
popolari nelle sezioni 
di Roma. 

non render conto mai ai clt- C p r l i / n n n I CC 
tadinl di ciò che fanno. OtrlVOno l IX. 

Una lettera, firmata dal sl-
Ildebrando gnor Ildebrando Vinci e da 

altre trenta persone, tutti ven­
ditori ambulanti, avanza alcu­
ne lamentele per il mercato di 
ufa Tifo Liuio. Dopo aver fat­
to presente di essersi più volte 
recati a l Comune per presen­
tare le loro r ichieste senza al­
cun esito, gli autori della let­
tera scrivono: 

Il mercatino di via Tito Li­
vio (zona Medaglie d'Oro-
Belsito) composto oggi di cir­
ca 32 banchi di vendita è 
sprovvisto dello spaccio della 
carne al minuto (abbacchi, 
polli e frattaglie), e di altri 
generi di prima necessità. Ne 
consegue che le massaie sono 
costrette ad arrivare fino al 
mercato di Trionfale, perden­
do tempo e denaro. D'altra 
parte noi vediamo spegnersi 
lentamente tutta l'attività del 
mercato e le nostre magre ri­
sorse giornaliere, gravate ol­
tre tutto dalle spese di licen­
ze, occupazione di suolo pub­
blico, trasporto materiali ecc. 
Che cosa mai coBta a che si isti­
tuiscano in quel mercatino i 
banchi di generi mancanti? 

Giriamo la domanda al Co­
mune, sperando che col nostro 
giornale voglia essere più sol­
lecito che con gli autori della 
lettera. 

Proposta alI'ATAC 

Una irritata protesta contro 
il comportamento di certi uf­
ficiali ci giunge dà un gruppo 
di carabinieri. I militi si la­
mentano della eccessiva plano 
teria di alcuni superiori che 
cercano spesso di coglierli • In 
torto per riferire poi ai . co­
mandi. 

In questi ultimi mesi, in 
particolare — scrivono 1 cara­
binieri — ci sembra di essere 
divenuti dei vigilati .speciMi. 
Ufficiali in borghese, coman­
dati allo scopo, sostano e vi­
gilano ogni sera a pochi me­
tri dalle caserme e " pizzica­
no >. il militare che rientra 
con un minimo di ritardo o si 
è tolti, sia pure un minuto pri­
ma, I guanti, ecc. Prendono il 
nome e poi fanno rapporto. 
Cosi, tanto spesso, dopo turni 
estenuanti, talvolta di dodici-
quindici ore, non ci viene con­

cesso il permesso e magari 
qualcuno ci dice anche che 
aon facciamo nulla. Noi non 
Chiediamo che si incrini le di­
sciplina, ma che st abbia un 
po''* di comprensione umana, 
che si ricordi che tutti hanno 
del doveri e tutti hanno del 
diretti, e che tutti vanno ri­
spettati per quello che sono. 
Perchè sorvegliarci come de­
tenuti? Chi si sente così sor­
vegliato pensa di non godere 
più della fiducia degli altri 
e ciò non-serve certo alla di­
scipline. Talvolta un ufficiale 
fa rapporto solo per avere 
poi un titolo di merito ed ot­
tenere, alla fine, una promo­
zione per le brillanti note ca­
ratteristiche. E' giusto, questo? 
Anche quando uno di noi 
chiede visita medica, talvolta, 
accade che si veda rifiutare 
ogni riconoscimento, e rischia 
perfino di essere punito. Un 
bel divertimento, davvero! 

Si chiede che gli inquilini delle caie popolari pettaao avvalerti delle «orme che 

tutelano tutti gli altri — Faziose intimazioni di sfratto a centinaia di famiglie 

•'.V* 

Gli on. Carla Capponi, Aldo 
Natoli, Marisa Cinciarl Roda­
no, Claudio Cianca, Amedeo 
Rubco hanno presentato alla 
Camera una impoi tante propo­
sta di legge per il ripristino 
della proroga dei contratti di 
locazione a favore degli inqui­
lini del PIACP. La proposta di 
legge è costituita di un aiticolo 
unico, ohe cosi suona: 

« I contratti di locazione e di 
sublocazione tra l'Istituto per 
le case popolari e i suoi Inqui­
lini sono soggetti alla stessa 
proroga disposta dall'art. 1 del­
la lecite 23 maggio 1950, n. 253 
e suceslve modificazioni ». 

L'interesse di una simile prò. 
posta di legge per le trenta­
mila famiglie che abitano nel­
le case dell'lACP è evidente 
se si pensa che l'assurdo con­
tratto di locazione dell'Istitu­
to scade ogni mese e può 
non essere rinnovato ad in­
sindacabile giudizio della Pre-

Abbiamo altra volta-documen­
tato ciò che una simile norma 
significa per gli inquilini del­
l'lACP, gli abusi che essa ha 
permesso sotto la presidenza 
Bagnerà. Ad inquilini • solo 
« colpevoli » di •difendere i 
propri diritti o di pensarla in 
modo diverso dal presidente ù 
stato intimato lo sfratto da un 
mc% all'altro senza appello. 

Naturalmente, una simile in­
terpretazione della norma che 
abbiamo riportato è tipica del 
costume dell'ing. Bagnerà e 
questo è uno dei principali 
motivi per i quali gli inquilini 
hanno chiesto a gran voce la 
.sua s o s t i t u z i o n e ( senza 
aver -avuto ancora risposta dal 
ministro Romita, sebbene il 
mandato del presidente dello 
1ACP sia scaduto fin dal 14 
ottobre >. E' necessario, però, 
che, a di là della persona 
stessa di Bagnerà, siano modi­
ficate le norme che regolano 
le locazioni dell'lACP: que 

sidenza dell'Istituto stesso, sta, infatti, può essere l'unica 

SINGOLARE SVILUPPO DELL' ACCOLTELLAMENTO DI VIA DELLA SCALA 

Fermato accanto 
l'uomo accusato 

al letto della moglie 
di averla accoltellata 

La signora Elena Placidi' et 
scrive a nome di un grande 
numero di impiegati e operai 
occupati presso il ministero 
della pubblica istruzione, pres­
so u palazzo degli esami, alla 
manifattura tabacchi, alle pen­
sioni di guerra e in altri uffici 
tutti siti sui viale Trastevere. 

Noi — scrive la signora Pla­
cidi — abitiamo « S. Saba, 
a S. Paolo, al quartiere dei 
giornalisti, al Testacelo e per 
andare la mattina In ufficio 
dobbiamo prendere due mezzi 
per un tragitto molto breve, 
senza calcolare la perdita di 
tempo per '• aspettare II tram 
n. 13 (talvolta anche 20 mi­
nuti). Non potrebbe l'ATAC 
deviare il percorso del 13 sbar­
rato. facendolo girare per via 
Girolamo - Induno, Ponte Su-
blicio, via Marmorata, via 
Ostiense e fare l'anello a San 
Paolo? E non potrebbe far fare 
al 13 nero il primo tratto del 
13 sbarrato Ano a Monte Sa­
vello per poi farlo proseguire 
sull'itinerario abituale? Ciò 
verrebbe incontro alle esigen­
ze di tanti lavoratori, specie 
in prossimità dell'inverno. 

Si presenta all'ospedale per vedere la donna e brandisce sa di lei uno sgabello - Colluttazione nella corsia 

L'uomo dichiara di essere stato respinto da otto commissariati - «Non mi volevano perchè ero ubriaco» 

Dopo dieci giorni di latitan­
za ò stato arrestato a conclu­
sione di una movimentatissi­
ma scena a^'ospedale di San 
Camillo, Mario Succi di 50 an­
ni, ricercalo dalla polizia per 
aver ferito con tre coltellate 
dopo una scenata di gelosia, la 
propria moglie Assunta Terai-
gni di 31 anni, nel cortile della 
propria abitazione, sita in via 
della Scala numero 38, o Tra­
stevere. 

Il Succi approfittando di. un 
breve permesso concessogli 
dall'ospedale Buon Pastore, 
presso il quale era ricoverato. 
si 'era recato dalla moglie, da 
cui egli era separato -fin dal 
1946. Verso le 22, la donna 
rientrando a casa, era stata 
affrontata dal marito e colpita 
al petto con tre coltellate do­
po una breve disputa. L'uo­
mo si era quindi dato alla fu­
ga, mentre la donna, trasporta 
ta all'ospedale di San Camil­
lo, vi veniva ricoverata in os­
servazione. 

Un cavallo alle Gapannelle 
sbalza il tantino di sella 

Il giovane ricoverato all'ospedale in osservazione 

Alle 14 di ieri, mentre si svol­
geva una gara ippica, alle Ca-
pannelle, si è creato improvvisa­
mente, sulla pista, un attimo di 
smarrimento per \o scarto Ut un 
cavallo. La gara ha proseguito 
regolarmente, ma sul terreno è 
rimasto 11 giovane fantino. Giu­
seppe Fascettl. di 27 anni, abi­
tante a Ciamplno in via Dalma­
zia 5- Il suo cax'alio. infatti. 
scartando bruscamente, io aveva 
sbalzato di sèlla e proiettato in 
aria. 
• Il fantino è stato immediata­

mente soccorso e trasportto a 
braccia fuori delia ptstft: le sue 
condizioni apparivano allarman­
ti anche perchè egli era privo 
di sensi e perdeva sangue. 

Ricoverato d'urgenza a San 
Giovanni, i sanitari hanno ri­
scontrato ai giovane la frattura 
di una clavlcola e non hanno 
emesso prognosi definitiva, di­
chiarandolo in osservazione. 

Sino a tarda sera le condizioni 
del fantino sono rimaste preoc­
cupanti; non si dispera, tuttavia. 
su un esito pienamente positi*o 
dej grave incidente. 

I verchi senza pensione 
reclamano il smsifo 

I pensionati della Previden­
za Sociale, riuniti alia Camera 
del Lavoro, esaminato il di­
segno di legge del governo sul­
l'assistenza sanitaria, denun­
ciandone le gravi deficienze, 
hanno ribadito l'esigenza che 
sia approvato il disegno di leg­
ge, presentato dal compagno 
de la concessione del sussidio 
anche ai vecchi senza pensione, 

Rissa a colpi ti bottiglia 
in ini ristorale di f. tonta 

Alle tre del mattino di ieri 
una vivace rlesa «1 è evolta nel­
la sala del ristorante Parma. 
sito nella via omonima. 

I macchinisti cinematografici 
Roberto Verdelli, trentanovenne. 
e Manlio Scarpelli, di 45 anni. 
erano entrati nel locale per bere 
un bicchiere, prima di tornare 
nelle rispettive abitazioni. Il pri­
mo abita alla Circonvallazione 
Clodio. 94: 11 secondo, in via 
Bacchit, 11 

II fatto è accaduto proprio al­
l'ingresso del locale: l due amici 
nell'entrare 6l eono urtati con 
due ubriachi che uscivano e 
hanno immediatamente reagito. 
con violenza, al casuale «contro 
La lite è proseguita all'interno 
dell* sala, dove gli ubriachi ni 
sono nuovamente introdotti die-

I 

tro i macchinisti cinematogra­
fici. Nella rissa eono volati nu­
merose bottiglie e bicchieri, al 
cuni nudando a finire anche «ul 
capo di Rorerto e Manlio. 

Frenata l'esplosiva carica de­
gli ubriachi, i due amici hanno 
dovuto ricorrere all'aiuto del 
sanitario: se la caveranno con 
pocbi giorni. 

Fischi dei « laziali » 
. davanti alla Sede , 

Numerosi rt/o.«f della Lazio, 
Verso le ore 18.30 di ieri, han­
no rumorosamente espresso il 
loro malumore per la pessima 
prora della srjt/ndra del cuore 
ammassandosi in ria Frattina 
al numero 89. dorè ha sede, 
come e noto, la Società Spor­
tiva Lazio. La manifestazione 
.ti è sfolta con fischi, impreca­
zioni, un vetro rotto e il tenta­
tivo di penetrare nella sede 
della . Lazio -. I dirigenti, pe­
rò. avevano prudentemente 
provveduto a barricarsi. 

Le rumorose proteste sono 
state immediatamente spente 
da un folto nucleo di agenti 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Qualcosa per un bimbo 
Concetta persica, la donna 

che ha partorito giorni fa sul­
la strada, m nate Ptnturic-
rhjo. si froixi in condizioni di 
estrema indigenza Ella e suo 
marito, (iaetano Stancampia-
no, chiedono alla solidarietà 
dei nostrt lettori qualcosa che 
possa aiutarli ad andare alan­
ti e ad alla are il loro bimbo. 
Particolarmente chiedono capi 
di icsttario per il piccolo. Sia­
mo Sicuri che t nostr% lettori 
lorranno andar loro incontro. 

Cronache liete 
•Voĉ e — SI sono uniti ieri in 

matrimonio Sergio Sponticchla e 
Marcella Giosuè. Vittorio Focclo-
letta e Antonietta Rizzi. Ancora 
ieri li compagno D'Onofrio ha 
unito in matrimonio Costante 
Lanciotti e Giuliana Spadini. 
Baldassarre cesarini e Maddale­
na Magni, il compagno Natoli 
ha unito in matrimonio li com­
pagno Vincenzo Livi, nostro cor-
rispondente da "ributtino n i . e 
la compagna Antonia Mancini. 

Culla — E' nato in questi 
giorni Stefano Sangiovannl. Al 
padre Claudio, alla mamma Co­
rinna e al neonato gli auguri 
del compagni di Monteverde Vec­
chio aeWUnità. 

Da quel giorno, il 21 ottobre 
scorso, il Succi è stato « atti­
vamente ricercato^. 

Nella giornata di ieri, per 
un puro caso, egli è caduto, o 
meglio gì è lasciato cadere nel­
le maglie della giustizia. Bra­
no circa le 20,30 di ieri quando 
il Succi si è presentato all'o­
spedale di San Camillo chie­
dendo di sua moglie. Fatto ac­
comodare nella corsia, gli è 
stato indicato il letto sul quale 
giaceva la Tersigni. 

Trascorsero solo pochi minu­
ti e nella corsia sembrò scop­
piare il finimondo. Gli infer­
mieri, accorsi rapidamente sui 
poSto, videro accanto"al' letto 
della Tersigni l'uomo brandi­
re uno sgabello mentre la mo­
glie si dava allo fuga per la 
corsia. In breve il Succi veni­
va immobilizzato. 

Trascinato a] posto di poli­
zia, il latitante doveva fare 
anticamere, mentre il sottuffi­
ciale, all'interno, gridava: «Non 
voglio ubriachi! Mandatelo 
vla«. Soltanto quando è ve­
nuto fuori il nome dell'uomo, 
il sottufficiale io ha fatto en­
trare e lo ha fermato. 

I pochi minuti di antica­
mera del latitante in stato di 
ebrezza sono stati preziosi per 
un nostro cronista, che ha av­
vicinato il Succi ottenendo da 
lui una sconcertante intervista. 
Farneticazioni da ubriaco? L'in­
terrogativo sarebbe legittimo, 
me ci siamo preoccupati di ac­
certare ciò che il Succi ci ha 
detto e le sue affermazioni 
sembrano singolarmente veri­
tiere. 

Gli abbiamo chiesto dove 
avesse passato ì giorni della 
sua latitanza: « N e i portoni — 
egli ha risposto — e nelle an­
ticamere dei commissariati. E 
crede che qui mi arresteranno? 
No, no! mi manderanno via 
perchè sono ubriaco». 

Poco ci è mancato, in verità, 
che non lo facessero! 

Durante i dieci giorni di la­
titanza, l'uomo si era presen­
tato. otto volte, in diversi com­
missariati ed una volta alla 
Squadra Mobile. 

«Sono Succi — egli diceva 
air.igente che incontrava alla 
porta — non sono io che ho 
accoltellato mia moglie. E" sta­
to jl suo amante. Io sono ubria­
co e devo dire per forza la ve­
rità».. L'agente lo ascoltava pa­
ziente. per dieci minuti, noi 
chiamava il maresciallo, il qua­
le prendeva il Succi per un 
braccio e lo metteva fuori del­
la porta, dicendogli: «Bravo. 

hai ammazzato tua moglie. 
Adesso fai fuori la suocera >.. 

« Nessuno mi credeva — ci 
ha detto i l ."ricercato" Succi 
— tutti mi dicevano: torna 
quando non sei sbronzo. Io non 
potevo. Sono sempre sbronzo!... 

Cosi i n otto commissariati. 
Infine, il Succi si era recato 
Blla " questura centrale, dove, 
dopo aver atteso due ore da­
vanti all'ingresso della Squa-| 
dra Mobile, aveva potuto par­
lare con un agente, per essere, 
in ultimo, allontanato con una 
stupefacente esortazione: «Tor­
na domani non ubriaco e ti 
arresteremo ». 
- Queste, in breve, la bizzarra 
intervista di Succi. Le cose 
da lui dette — ripetiamo — 
sembrano confermate dai fatti. 
Non sarebbe, comunque, di 
troppo una precisazione, un 
esauriente chiarimento da par­
te degli ambienti responsabili 
della questura. 

Il braccio di un bimbo 
incastrato ir? un cancello 

Un bimbo di tre anni. Fran­
cesco CapUa. domiciliato in 
via Blumen=:il 19. a Primaval-
le. è 5tato ricoverato in ospe­
dale per una brutta ferita al 
braccio. Il padre che l'accom­
pagnava ha dichiarato che il 
piccolo Francesco s'era ferito 
restando col braccio incastra­
to nel cancello di un istituto 
di istruzione di frati sito nei 
pressi della sua abitazione. 

Fortunatamente, il bambino 
ne avrà per pochi giorni. 

rinunciato al bottino e si sono 
precipitati verso la macchina, 
inseguiti dalla guardia notturna. 

La scena si è svolta in pochi 
attimi: qualche secondo dopo 
l'apparizione della guardia. la 
macchina ai è allontanata, a 
forte velocità, in direzione di 
piazza Bainsirza. Invano il vi­
gile ha esploso un colpo di pi­
stola; procedendo a zig zag. 
l'autista scassinatore ha evitato 
il colpo e la macchina s>l è de­
finitivamente dileguata. 

La. guardia notturna. :6olo te­
stimone oculare del tentato fur­
to con scasso, si chiama Naz­
zareno Fiorini t abita In via 
Monte Pertica 32. -

Una corona al Veratro 
per i caduti del lavoro 
Nella ricorrenza dei defunti 

l'associazione nazionale mutila­
ti e invalidi del lavoro deporrà 
al Vereno una corona alla me­
moria dei Caduti del Lavoro. 

valida garanzia per gli - inqui­
lini contro i possibili'abusi e 
soprutì. Corne si dice, le' per­
sone passano, ma le leggi - ri­
mangono. 

Le origini e gli scopi della 
proposta di legge dei deputati 
comunisti sono illustrati da 
una breve nota che accompa­
gna il progetto. 

- Con questa proposta di 
legge — dice la nota — si vuo­
le ottenere il ripristino a fa­
vori» degli inquilini degli 
IACP, della tutela della pro­
roga dei contratti di locazione. 
Tale tutela che era garantita 
agli inquilini degli IACP dal­
le disposizioni legislative pre­
cedenti alla Legge 23 maggio 
1950, n. 253 fu di fatto abolita 
dall'art. 47 di questa legge, 
che rinvia ad altro provvedi­
mento, tutt'ora da emanarsi la 
regolamentazione dei rapporti 
tra gli Enti per l'edilizia po­
polare ed i loro inquilini. 

Da anni, quindi si protrae 
l'assurdo stato di cose per :1 
quale la categoria di inquili­
ni che è riconosciuta quale la 
più bisognosa di protezione, 
non può avvalersi neppure 
delle norme che tutelano i co­
muni inquilini. I conduttori, 
infatti, degli alloggi dell'Isti­
tuto per le Case Popolari, ri­
schiano alla scadenza del con­
tratto di locazione di sentirsi 
intimare « licenza per finita 
locazione » senz'altra motiva­
zione. 

Appare chiaia la gravità del­
la cosa ove si consideri il caso 
concreto dello inquilinato del­
l'lACP di Roma e Provincia, 
che dispone di un contratto 
di locazione che all'art. 6 
stabilisce: < il presente con­
tratto di affitto si intenderà 
in ogni caso risoluto alla fine 
di ciascun mese, senza obbligo 
di preventiva disdetta al con­
duttore da parte dell'Istituto ». 
Ognuna delle 35.000 famiglie 
inquilino dell'lACP di Roma, 
vive quindi nell'ansia di rice 
vere un mese o l'altro l'inti­
mazione di sfratto per finita 
locazione. Né vi è da dire che 
la preoccupazione sia infonda­
ta poiché dal 1950 ad oggi si 
contano a centinaia le « licen­
ze per finita locazione > inti­
mate dallo IACP di Roma e 
Provincia. . . 

Un provvedimento urgente 
che, in attesa di nuove e com­
plete disposizioni di legge, mo­
difichi tale situazione, si ri 
tiene necessario non solo per 
una ragione di giustizia so­
ciale ma perchè l'attuale sta­
to di cose non può non inge­
nerare negli inquilini senti­
menti di sospetto oltre che di 
vivo disagio. La carenza legi­
slativa può, difatti, consentire 
ai locatori odiosi arbitri ». 

I seivizi dì liaspoito 
Per il Verano 

In occasione della Commemo-
tallone del Defunti, oltre alla 
intensificazione di tutte lo li­
nee afferenti - al Verona, ver­
ranno esercitati i seguenti col­
legamenti nella rete dell'ATAC 
nell'I- e 2 novembre: 
P.aa-G. Bell i -PJe Verano-. 
. -Percorso P.za G- Belli. L.go 
Argentina, P.za Venezia, V. Na­
zionale, P.za Cinquecento, P.za 
Indipendenza, V.le Castro Pre­
torio, V. dei Ramni, P.le Vela­
no; tariffa unica 50 lire; dalle 
9 alle 19. 

P.za P.ta S. Giovanni-IMe Ve­
rano: 

' Percorso: P.za P.ta S. Gio­
vanni, P.za S. Croce in Geru­
salemme, P.le P.ta Maggiore, 
V.le Scalo S. Lorenzo, V. degli 
Ausoni. V. Tiburtina, P.le Ve­
rano; dalle 13 alle 19; prezzo 
30 lire. 

L.go Chlgi-P.lc Verano (Linea 
86 crociato): 
Percorso: L.go Chigi, L.go 

Tritone, P.za Barberini, P.za 
S. Bernardo, P.za della Repub­
blica, P.za Cinquecento, P.za 
Indipendenza, V.le Castro Pre­
torio, Via dei Ramni, P.le Ve­
lano; dalle 9 alle 19; prezzo 
normale. 

Deviazione temporanea linea 
Speciale D: 
Percorso: dal V.le dell'Uni­

versità al P.le delle Provincie, 
seguirà: V.le Regina Elena, P.le 
Verano, V. Tiburtina, V.le del­
le Provincie; dalle 9 alle 19, 
tariffa invariata. 

La linea 218 (per le Fosse Ar-
deatine), il cui servizio è limi­
tato ai soli giorni festivi, verrà 
esercitata anche il giorno 2 no­
vembre con le stesse modalità 
e tariffe. 

Per Prima Porta 
Sulla ferrovia Roma-Civita-

castellana - Viterbo, allo scopo 
di facilitare la visita al nuovo 
Cimitelo di Roma nella zona 
di Prima Porta (Montebello) 
per la Commemorazione dei 
Defunti nei giorni 1 e 2 no­
vembre, tutti i treni ordinari, 
dalle ore 8 alle 16, effettueran­
no fermata facoltativa a Mon­
tebello e tutti i treni locali 
Roma-Prima Porta tra le ore 8 
e le 18 proseguiranno fino a 
Montebello. La tariffa applica­
ta sulla ferrovia sarà di L. 70 
per l'andata e ritorno da Roma 
a Montebello. 
, Inoltre l'attuale servizio au-

tqmobijlstico^ fra. Roma P- .Fla­
minio e'Montebello sarà Inten 
silicato, per oggi e domani l'o 
rario seguente: 

Partenze da Roma P.le FI. al­
le ore 8, 9, 10, 11,30, 14, 15.40, 17. 

Partenze da Montebello per 
Roma ore 8,30, 9,30, 11, 12, 15, 
16.30, 17,30-

Il prezzo del biglietto auto­
mobilistico di andata e ritor­
no Roma-Montebello è di lire 
80 e potrà essere utilizzato per 
il ritorno anche sulla ferrovia. 

IMPRESSIONANTE CATENA DI SCIAGURE STRADALI 

Colpo di pistola HI v. Carso 
mette in fuga 3 scassinatori 

l'n audace colpo hanno ten 
tato di condurre a termine, ieri, 
alle tre del mattino, tre malvi­
venti. Riunti in viale Carso, a 
bordo di una 1100 tv . , di color 
grigio. Dopo aver lasciato la 
macchina a poca distanza, con 
il motore acceso e 1 fari «penti. 
i tre hanno scassinato la sara-
cinesca della tabaccheria, sita 
nel viale Carso. 56. e. ultimata 
la delicata operazione. «1 sono 
apprestati a penetrare dentro. 

Proprio in quel momento, pe-
r<\ aliandolo di una 6trada. che 
ebuca sul viale in prossimità 
della tabaccheria, è spuntata una 
guardia notturna. Il vigile, sen­
za perdere tempo, ha impugnato 
la pistola e ha intimato l'alt ai 
tre malviventi. Con analoga ra­
pidità gli scassinatori hanno 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— O n l . luttedi I. novembre 
(303). Tutti i Santi. Il sole sorge 
alle ore 7.4 e tramonta alle ore 
17.10. 

— Bollettino meteorologico: An 
cera nuvolosità estesa con pre­
cipitazioni sparse, che si inten 
liticheranno nel pomeriggio, a l ­
l'alto Lazio. Cielo poco nuvoloso 
o sereno sul basso Lazio. Tem­
peratura: massima 21.4. minima 9. 

VISIBILE £ AftCOLTABILE 

— Cinema: * Luci della città > al 
Massimo. Diana; « II forestiero » 
al Corallo; « Di qui all'eternità » 
al Fiamma; « Tempi nostrt » al 
Silver Cine; « Allegro squadro­
ne » all'Ambasciatori. Excelsior: 
Flaminio. Modernissimo B: «Li-
li » al Plinlus: « Accadde al com­
missariato» al Capital. Ariston; 
< Carosello napoletano > al Corso. 

CONCORSI 

— Velia Gazzetta Ufficiale del 23 
: 25 settembre e del 2 ottobre. 
sono stati pubblicati i bandi di 
concorro per esami a àf posti di 
sostituto direttore (fr. A gr. X), 
a 56 posti di capo ufficio stati­
stica <rr. A ir. XI) e a 24 posti 
di caporafionlere (g~r. B gr. 1) de­
gli uffici provinciali dell'Indu­
stria e del Commercio. 

CORSI C LEZIONI 

— Centro Arte e Cultura. Presso 
la sede ancora per pochi gior­
ni. sono aperte le iscrizioni ai 
corsi dell'Accademia di teatro, 

alla scuola di canto ed alla «cuo­
ia di danza 
— Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi serali scolastici accelerati 
organizzati dall'ENAI* di Rocaa. 
Per informazioni dettagliate ri­
volgersi all'ufficio Arte e Col­
tura dellISfAL di Roma in via 
Piemonte 68. telef. 4S0.695. 

VARIE r 
— Per la valorizzaztoue ««He at­
tiviti di alta moda che si svol­
gono nella Capitale, è stato co­
stituito un apposito Comitato. 
Alla sua creazione hanno colla-
dorato rappresentanti dell'Am­
ministrazione Provinciale, della 
Camera di Commercio, Industria 
e Agricoltura. dell'Ente Provin­
ciale del Turismo, del Comune, 
dell'Unione Industriali e del Sin­
dacato Italiano Alta Moda. 
— L'Associazione Amatori del­
l'Arte ha messo a disposizione i 
déll'ENAL 100 blocchetti di ab­
bonamento per i vent» concerti 
che saranno prossimamente tenu­
ti al teatro Valle. Sempre in ta­
le teatro. la Direzione ha con-
resso la riduzione del 50T> tutti 
i giorni a limitati posti di galle­
ria-platea di prima fila e di pla­
tea. La Direzione del teatro Eli­
seo ha concesso la riduzione nei 
giomi di lunedi e martedì. 
— I."ENAL ha lanciate an appello 
W dirigenti di tutti I CRAL pro­
vinciali e cittadini perchè sia 
iperta una sottoscrizione fra eli 
associati e si organizzino manl-
festarioni per la raccolta di aiu­
ti per Kit alluvionati del saler­
nitano. 

Tragico scontro a Castelfusano 
tra un camion e l'auto di Sernas 

Una donna con il figlio di pochi mesi in braccio travolta da un 
autobus — Investita da una motocicletta spira all'ospedale 

Un gra\e incidente stradate 
con un morto e sei feriti di cui 
uno grave, è av\enuto nella matr 
tinaia di ieri lungo 11 percorso 
del circuito automobilistico Ro­
ma-Cast elf usano. 

Un camioncino, a v v i n a t o s i al 
margini della strada, evidente­
mente perchè l'autista, il dician­
novenne Mario cor?!, desiderava 
seguire più agevolmente 1*. com­
petizione in corso, ha violente­
mente urtato l'Aurella di pro­
prietà del noto attore cinemato­
grafico Jaques Semas. il quale 
non M trova\a a bordo, pilotata 
dall'autista Fausto Baldi. I due 
automezzi si sono completamen­
te siasc-.ati. Soccorsi prontamen­
te dagli astanti. 1 feriti delle 
due auto, sono stati trasportati 
all'ospedale di San Camillo do­
ve. alle ore 11. nonosante le cu­
re approntategli, uno degli In­
fortunati è deceduto. SI tratta 
dei ventiduenne Guido Xicolln!. 
abitante a Trento in via San 
Marco 27. Il quale si trovava sul­
l'auto di Sernas. Gli altri Infor­
tunati sono: l'operaio Alessandro 
For'.iti di anni 30. domiciliato « 
Vallerano (Viterbo) via dell'Ospe­
dale 28. guaribile In IO giorni 
(l'operaio viaggiava sul camion­
cino di proprietà della ditta Ble­
s i ) : le sorelle Sandra e Giuliana 
Holzer. rispettivamente di 28 e 
26 anni, domiciliate a Lavis In 
provincia di Trento, e il marito 
di Sandra. Gtannantonlo Porta 
di 25 anni, tu tu e tre nell'auto 
dell'attore, • <• • 

Mentre Sandra Holzer è stata 
trattenuta in osservazione per 
fratture varie, gii altri aono sta­
ti giudicati guaribili in set stomi. 

Gravi consegue»* ha avuto 
anche l'incidente avvenuto nella 
serata di leti, m via Tuscoiana. 
«11'altezza del palazzo dell'Istitu­
to Luce. 
.Alle ore 19.25. Pietro Cesarant 
di 21 anni, domciiilato in via G. 
Benzeni 20. ha violentemente 
travolto con la sua moto Guzzi 
500. una donna sui 55 anni che. 
prima di spirare, alle ore 21. nel 
pronto soccorso dell'ospedale di 
San Giovanni, ha dichiarato di 
chiamarsi Isollna Mari. L'investi­
tore è stato dichiarato guaribile 
in 8 giorni. 

Di un altro grave Investimento 
è rimasto vittima il piccolo Renzo 
Pezzottl. di 5 anni, abitante al 
numero 347 di Pietralata. 11 quale 
è deceduto al Policlinico. Il bam­
bino era stato, per cause impre­
caste. travolto, alle ore 13.30 di 
Ieri, dall'autobus i l i dell'ATAC. 
proveniente dal Portonaccio. al­

l'angolo dt via Cave nella bor­
gata Pietralata. 

La serie degli incidenti si e 
chiusa, ieri, con la brutta av­
ventura dell* giovane donna Ve­
ra Cesamonica. abitante in via 
del Mandrione 358. ricoverata al 
Policlinico con la gamba destra 
fratturata e giudicata guaribile 
In sessanta giorni, per esaere sta­
ta investita, nel pressi di Fresi­
none. da un autobus di pessag-
gio. 

La Cesamonica. portava in 
braccio il suo bambino di pochi 
mesi che. fortunatamente, e usci­
to incolume dar/incidente. 

C O W O C A Z I O M 

Partito 
Afit-trtv fcr» tt$x3ìi y i !«! *~.i 

co«rt>«:; yr fiata* »i> *re 9 x'.'.x 
««rèsa» di?:Sei".: (V.A i*\ CaVraair:): 
A$p:a. .Ull:i. Asrrlij. C*x?:«ll:. 0»-
mlb«;*s«. C*»!«M-S!«. fiTiI'.ejj*::. C*a-
>• Jliri:«. f>qx!;w. Fhmlrlo, G»rVjt*I-
'.\. I:s!u. Lâ .o» W««TAS.«. Iniw.*:. 
ll«te 5acr». M«!e T«ifc, Jloat:. Pa­
rto!». ft.y.t Pir:oB*. F«i:« U:U.o. tali 
M*jj:.re. Porta ì . G'̂ nsa:. P.#ir« îti. 
P.-toes:hi«. Prati. P.-1<»»TJ1>. Po:t» F!a-
*-ia>. 0*J ««». Qua irar->. Salari". S. la-
rwi». TH'ICCW. TtharV»-». Tr.»iW.e. 
Tra*:«*r<r#. Tr»w Ovlcasa. T»«r;sax. 

S«frttari li istint d-ni: a. - r.-
:9.S0 !a F̂ à'Mi'.Mw. 

Orfnìxutiri si mini 3-̂ iuV. a :« .-:' 
15.90 •.-«•*• la sez~»a* M»:; (< ì 

ftaaclatai 40}. 
Malici t ifatati: Cr-x?t?si **1 ti-

aitar» & r<«nrrM*v3?« d'.aaa» *1V e-c 
9JZ) ia Fftfcrax'OM. 

Scritta Unta: raspai M evadut» 
feaaVi al!* M 17 li Ftferaa**». 

Iteat: e s a m i i4 ttmiuto ti «A.-
unta fct «(afaciSa Barwct aite er« 
:•>.»"> il!i utile* fraglia* (T. KX:« V,). 

Tatti lt strini itrut susar* st­
an i ia mata ia rtitraint per riti­
rar» ••ttrialt stasa. 

Lt risaissi iti rtftsBMifli itila 
ftasnta m i riaaaiit» a lata la se-
stilarti 

Amici dall'Unità 
11 Ctaitttt frtrhwitlt <!>3ia=. i.> 

»:* \9M ta Fedmitae. «.4.fj.: Co»-
ftr*«o \u:eai!* • ta:c! • « rav^ii 4'. 
4itlas!«3e. 

•art latani dalla Paca 
la ritstai Iti rsttnssiìli i*\ («si­

ati rissali d*J!a pie*. Svita yr «ĵ -
> t'wrata a n*rr«>ii 3 e«TcaA-» t,W 
»?w 19 »*U* Wf iti r.ia.ta:t stw.n-
rial* MU tur*. *,» TA.V« Arcati­
la 17. 

ia fi-?. ro«ì rpartlte: ^iret**: * cr-
•jiaizni'.vi: r»\< pensai»". li stampa e prir 
.-ngi.-via; r;«:»03<ab:li iti r-.rcoli ra/jin«. 

Consulta Popolari 
Daaini «II« »:« !£.30. E»l!a »fd-

•li v!a M'falasa. e. 2.11. r:aa;t-3» <!e: 

p-.?..:a::. 

Nella scorsa seduta il Comita­
to Federate ha ratificato il prov-
v-edimento di espulsione dal Par­
tito preso dalla Cellula Setteba-
mi della sezione escovlo nei con­
fronti di Gisliuccl Mario per in­
degnità nolittca. 

tozze 
Si sono uniti ieri in matri­

monio il signor Giuliano Catini e 
la gentile signorina Italia Cola-
santi. Agli sposi felici vivi ralle­
gramenti e auguri-

Lutto 
Si sono svolti lei i funerali de! 

compagno Gaetano D'Angelo. 
vecchio combattente antifascista. 
della sezione Trionfale. Alla fa­
miglia le conioglianze dell'Unità 
e dei compagni di Trionfale. 

Radio e T V 
rKOflUlQU N1XI0NALE - Ore ?. 

8. 18. 14, 20.90. 23.15: 0lornai« 
radio — 11.30: Sekwone d» operet­
ta amtHcaae — 15: Orchestri lat­
taia — 15.90: Ukllio alt Isola Ner-
do — 16,30: Rai Martin e la sua 
orchestra — 17: Contorto di miisitb* 
mariane — 19- Musica di canora 
— 10,15: Murici da ballo - 20: 
Gaetaao GisoIU e U suo coxpleMo 
• K«<jU iotorraltl tomoniciU commer­
ciali — 21» IA quadrala: Concerto 
di musica operistica — 22.13: DJO 
Pomeraoi-Brand: — 22,30: P<*ii ie-

• rta. — 22,15: Ortbe&Ua Atvjolìai — 
24: Ultimo noili'.e. 

SECONDO PROORAMMA - Ore U: 
Il buoarorno: Vetrini delle wcio-
al — 13: Orchestri Sar.m — IH,SU: 
U'.oraalo ridio — H-ll.'ÌO: Il IOO-
lagocce: Struaeoh tu ItbeMi. .Ni-;Il 
lateral i eom'ialcili comnvorclali — 
11,45: D M masi ed un pianoforte — 
15: \uJitorlom — 15.30- ti. sorrisa 
d'F/uroM — Iti' G:ragifad:<co — 17: 
£*rati napoletana — »«• oana'e <-'J3 
rm! — 19: Orchesfa Fra<na — 
19.S0; Armoniche o r.tiii. N>|U In­
ternili eomtwxaH commerciali — 
20: rUdioserj — 20.30: La quadrì­
glia — 21: Palcoscenico A4 Eecoalo 
Proqraniaa: i E" meninoti* dottor 
r^h*clticr'. . _ 20-23.IO: X lurt 
spo.it'>. 

TERZO PROGRAMMA — o-o ì.ì.W: 
fiiaromn Cir.'S'rat — ltì.Si)-17,4*i: 
Sulla via maestra — 19: Mus'che — 
19,30: l-l Ra>-«ana — 20: !/«n'J:ts-
t'>r<> econo.Ti:i<i — 20.1.">: Cowrto d. 
ogni sera — 21: Il G'ornile dui Ter-
i i — 21.20: Lo off- n! il»l'a ( \ 1-
tà m?.l fcrmoa — 22: 11 t ' i v o 
baio l>'i fcmpcra'o d: J. S. Hac'i 
— 22.1.">: Picconi tradotti p-r !> 
radio. 

TELEVISIONE — Oro 17 ?.f>: U 
TV de! ragun — 1*.30: L r.cl1'' di 
tutto il mondo — 20.4Ì: T.ieSp.-t 
— 21: «11 Carburo di f-.\!ni.a •-

gnmimiiiiiiiiiniuitiihfitMiiig 
B «UfLOIOI BHlttimi 3 

1 I4O S P O I 5 T 1 
| NELL'UNIONE | 
| SOVIETICA | 

E Prefazione dì = 
£ Brano Roghi E 

5 s 
5 s 
E mino» CULTORI SOCIALI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI U li 

A. fc.LtMtlNA-J.il OLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI COKNEALl INVISIBILI 
< MlL'ROTTlt'A > - Via l'orta-
maggiore 61 (777.435). Klclnenete 
iipiisruiii eratuito 

7» O t t A S K I M L 1^ 

ORO dtciottokarati da seicento-
lire grammo a settecento (Cate­
nine, Fedi, Bracciali. Collane. A-
nelll ecc.). OROLOGI ORO sM-
temila. Vastissimo assortimento 
Modelli ultramoderni ed esclusi­
vi. Prima di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE. Non 
temiamo concorrenza perchè ma­
cchiamo i prezzi più bassi d'Ita­
lia. « SCHIAVONE » Montebel­
lo. 88. 

i i i i i m i i i i i m i m m n m m i M t i t i i 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origine. Uetlcienze cost. 
Frigidità - Senilità • Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cora rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BERNARDIS 
Spec. Derm. Clln. Roma-Parigi 
Docente On. St. Med. Roma 

Piazza Indipendenza. 5 istarione) 

EUDOCRWE 
Stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delie sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, pslebica. endocrina, senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e core rapide pre-
post-matrimonlalL 

Granfi!.!. Dr. CARLETT! 
Piazza Esqalllno n. 12 - R O M A 
Stazione). Visite 8-12 e 18-18. 

testivi ore 8-12. Consultazioni. 

Studio 
Medico ESQUILINO 
tlCUBDCB C u r e r aP'-d c 

V E N E K E E p r e m a t r i r n o n i a l i 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO, e a u r ì l l P 
ANALISI MlCROS. * * * * " ^ * " w & 

DiretL Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

DOTTOR fi>TnAlf 
ALFREDO 3 l K l l n 

VENK VARICOSE 
VBNERKB • PELLS 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL «1J2S - Ore S-20 - Fest s-12 

"LA CITTA NOVA,, 
== i n V i a L n c r e z i o C'aro 

PER SOLEXMZZARE IL 

42 ANNIVERSARIO DELLA DITTA 
Martedì 2 e mercoledì 3 novembre concede a tulli i 

elicati ano 

SCORTO SPECIALE DEL 
sugli .acquisti fatti in tutti i 
reparti esclude polo le mercerie 

ed i filati 

In tale giorno sono sospese le vendite rateali e con buoni 

Orario di vendita: dalle 8,30 alle 13 e dalle 15,30 alle 19. 

ro.c.i. 
Li r i u n i i dilla f6Cl 
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